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La normativa obbliga l'amministrazione ad aumentare e di molto le imposte 

Il decreto sulla finanza locale? 
Per i romani una vera «stangata» 

Il commento dell'assessore capitolino Antonello Falomi - L'incremento dell'Invimi dovrebbe servire a finanziare il prolungamento 
della «linea B» della metropolitana, ma i conti sono sbagliati - Saliranno anche le spese per assicurare i servizi scolastici 

Per i romani sarà una vera 
«stangata*. Il decreto governa
tivo che regola la finanza loca
le per quest'anno (il documen
to al quale dovrebbero atte
nersi le amministrazioni per e-
laborare i propri bilanci, è sta
to pubblicato sulla «Gazzetta» 
il 2 gennaio con buona pace di 
tutte le dichiarate volontà di 
programmazione), a conti fat-
ii, finirà col punire i cittadini. 
E in particolare quelli delle 
grandi metropoli, i romani. La 
normativa, come è noto, auto
rizza sì le amministrazioni lo
cali a un incremento di spesa 
rispetto all'anno scorso del 16 
per cento, così come aveva ri
chiesto l'associazione dei Co
muni, ma non dà la necessaria 
copertura finanziaria. Insom
ma le amministrazioni i soldi 
se li dovranno trovare, in buo
na parte, con nuove tasse, o 
con l'aumento di vecchie im
poste. 

Qualche esempio? Se ne 

{>ossono fare tanti. Per primo, 
a Nettezza Urbana: la tassa 

comunale dovrà aumentare 
del 100 per cento, perché l'in
troito del Campidoglio dovrà 
passare dai 24 miliardi dell'81 
ai 48 di quest'anno. Ancora, le 

tasse per le «licenze e conces
sioni* rilasciate dall'ammini
strazione comunale (quelle 
che devono richiedere i pub
blici esercizi, i bar, le sale ci
nematografiche, gli alberghi e 
via dicendo) aumenteranno 
da un minimo del 30 per cento 
a un massimo del 100 per cen
to 

Più consistenti ancora i rin
cari per i «diritti di segreteria». 
Ossiachi dovrà fare un certifi
cato dovrà sborsare da subito 
una tassa aumentata del mille 
(1000!) per cento, più un altro 
cinquecento per cento entro 
tre mesi. 

A raffica anche gli aumenti 
per i servizi scolastici, come le 
refezioni, gli asili nido, la 
scuola materna. «Per queste 
voci — ha commentato l'asses
sore capitolino al bilancio, il 
compagno Antonello Falomi 
— si avrà un aumento pari al 
30 per cento del costo del ser- • 
vizio». 

Fin qui gli incrementi che il 
decreto rende obbligatori per i 
Comuni. Ci sono altre tasse pe
rò che il testo di legge defini
sce «facoltative». E qui si arri
va all'assurdo: «Il governo col 
decreto — spiega l'assessore 

capitolino — da un lato ha la
sciato alle amministrazioni la 
facoltà di applicare alcune tas
se, dall'altro ha subordinato il 
suo intervento finanziario per 
pareggiare i bilanci all'appli
cazione di queste tasse facolta
tive». Insomma lo Stato inter
verrà con i soldi solo a soste
gno di quei Comuni che appli
cheranno gli aumenti «facolta
tivi». «E Roma — ha aggiunto 
ancora Falomi — non può cer
to rinunciare al contributo sta
tale e quindi l'amministrazio
ne sarà costretta a applicare 
tutte le misure previste». Com
prese quelle che ipocritamen
te il decreto definisce «facolta
tive». 

Questo, vuol dire a esempio 
che i romani dovranno pagare 
un aumento del 50 per cento 
suU'Invim, la tassa sul valore 
degli immobili. Con quali con
seguenze sulla già difficile si
tuazione edilizia a Roma è fa
cile immaginarlo. E, purtrop
po, non è ancora tutto: a Roma 
(così come avverrà a Milano, 
Torino e Napoli) l'aliquota In-
vim aumenterà di un altro 
cinquanta per cento. Questi 
soldi dovrebbero servire a fi

nanziare la costruzione della 
nuova linea della metropolita
na. 

Allora, anche se con qual
che sacrificio, si avrà final
mente la certezza del comple
tamento della «linea B» del 
metrò? Neanche per idea. 
«Facciamo qualche rapido cal
colo — spiega Falomi — che 
ovviamente è approssimativo, 
ma può servire a dare un'idea: 
con gli aumenti previsti dal 
decreto nella migliore delle i-
potesi il Comune avrà un in
troito massimo di 40 miliardi 
all'anno. In sei anni l'ammon
tare si aggirerebbe attorno ai 
240 miliardi. Invece per rea
lizzare il prolungamento della 
"linea B" ci vogliono seicento 
miliardi, senza considerare la 
revisione prezzi, che le impre
se ovviamente chiederanno. 
Non sarebbe stato più logico e 
valido affrontare il discorso 
"metropolitane" nell'ambito 
del piano nazionale dei tra
sporti?». 

E così Roma, la gente e la 
sua amministrazione, nono
stante le tante promesse, si 
trovano a essere punite; in 
cambio avranno poco e nulla. 

Pietro Compagnucci finito in carcere per falso ideologico e interessi privati in atti d'ufficio 

Arrestato assessore socialista 
A Zagarolo giunta ogni giorno sotto inchiesta 

A ottobre in manette fini il sindaco e gli altri membri del consiglio d'amministrazione dell'ospedale - Fra Democrazia cristiana e 
partito socialista una battaglia politica portata avanti a suon di denunce e carte bollate - E i problemi della cittadina restano insoluti 

Sospeso 
lo sciopero 

degli autobus 
per Fiumicino 
Sospeso lo sciopero degli au

tobus per l'aeroporto. Il perso
nale dell'Acotral, addetto ai 
mezzi di collegamento tra il 
•Leonardo da Vinci» e l'air 
terminal della stazione è tor
nato al lavoro. La decisione è 
stata presa dai rappresentanti 
sindacali dopo un incontro che 
si è svolto ieri mattina alla Re
gione tra l'assessore regionale 
ai trasporti, il presidente dell' 
Acotral, il consigliere delega
to della società aeroporti di 
Roma, e 1 dirigenti sindacali 
dei lavoratori dell'aria e degli 
autoferrotranvieri. Lo sciope
ro era iniziato il primo gen
naio per protestare contro i 
continui ritardi che hanno im
pedito il trasferimento della 
gestione del servizio bigliette
ria della società degli aeropor
ti di Roma all'Acotral. 

Una nuova riunione è stata 
indetta per lunedì 18 gennaio 
per raggiungere una intesa 
globale per ciò che riguarda la 
gestione del servizio e la colla
borazione del personale. 

il partito 
COMITATO CITTADINO: afe 17 *i 
federazione nuraone dei Contristo Cit
tadino. O d G : ti problemi del Partito 
• r«»atto deOe strutture» Relatore * 
compagno Piero SaJvagm. segretario 
del Comitato Cittadino Partecipa i 
compegno Sandro More*, Segretario 
deBa Federazione 

COMITATO PROVINCIALE: «fle 
9.30 m federazione rwruone Esecuti
vo (OTTAVIANO) 
ASSEMBLEE: PALMAROLA- ale 18 
(lembo). OSTIA CENTRO- ade 16 
(Bertolucci). TORRESPACCATA: afte 
18 (Fiasco). 
COMPATÌ DI ZONA: MAGUANA 
PORTUENSE: alla 18 attivo di Zona 
tuia Carta deia pace con la compa
gna U » Ffcb.. dei C.C : CENTRO: ale 
17.30 a Monti rmrwsne et * nido 
(Genf.). 

Tutti i compagni deBa seziona Mazza* 
sono viani al compagno Enzo Cate
nacci par I) scomparsa data 
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Lutto 
E' deceduta dopo lunga malat
tia Rosa Tosto. Al figlio Mat
teo, amministratore unico di 
•Totocorriere», le sentite con
doglianze della Gate, lo stabi
limento dove si stampa il setti* 
manale. 

Manette per l'uomo «nuovo» 
del PSI di Zagarolo. Pietro 
Compagnucci, giovane, intra
prendente, dinamico, eletto 
con 400 voti di preferenza nel
le consultazioni di giugno, e 
subito assessore nella giunta di 
centro-sinistra (DC-PSI-
PSDI), è stato arrestato l'altro 
ieri per falso ideologico e inte
ressi privati in atti di ufficio. 
Insieme con lui è finito in ga
lera Antonio Bianchi, geome
tra della commissione edilizia 
nominato dalla maggioranza. 

I fatti sono «semplici». Pie
tro Compagnucci, dietro rego
lare licenza e su un terreno di 
sua proprietà si era costruito 
una casa di 300 metri cubi, se
condo i documenti approvati 
dall'ufficio tecnico. In realtà 
mettendo un mattone sull'al
tro la cubatura era cresciuta 
un po'... arrivando a tre volte 
tanto quella prevista. Cosa fa
re in questi casi se non si vuole 
demolire un pez2o di casa? 
Semplice, soprattutto quando 
si ha la «fortuna» di ricoprire 
la carica di assessore. Con la 
complicità del geometra è re
lativamente facile sostituire 
un documento all'altro. E così 
Compagnucci e Bianchi hanno 
fatto Ma all'ufficio tecnico 
qualcuno se n'è accorto e ha 
sporto la denuncia Ieri matti
na gli arresti. 

Zagarolo è un paese, però. 
che alle vicende giudiziarie 
ormai ci ha fatto il callo e non 
batte ciglio se un assessore so

cialista finisce in galera. Non 
sono passati più di tre mesi da 
quando in manette finì addi
rittura il sindaco e gli altri 
membri del consiglio di am
ministrazione dell'ospedale 
locale. Qui la battaglia politica 
fra DC e PSI da anni si svolge 
a suon di carte bollate, denun
ce, arresti salvo poi trovare 
pure un accordo per fare una 
bella giunta insieme. 

E dietro ogni controversia, 
scandalo, arresto, rispunta 
fuori immancabilmente la fi
gura di Vito Vitalone, prima
rio chirurgo (o direttore sani
tario?) dell'ospedale civile, 
nonché fratello di minor «fa
ma» di Claudio magistrato e 
Wilfredo. 

L'ultimo episodio in ordine 
di tempo risale appunto all'ot
tobre scorso, quando, per una 
storia di incarichi all'interno 
dell'ospedale, di rivalità e vec
chie bèghe fra medici, di col
legamenti politici con alcuni 
consiglieri comunali, di coper
ture e di appoggi ma anche di 
correnti all'interno dei diversi 
partiti scattarono le manette 
per il sindaco socialista Mar
cello Mariani e gli altri cinque 
membri dell'ex consiglio di 
amministrazione. Anche que
sta volta Vito Vitalone aveva 
ben manovrato i fili restando 
tuttavia fuori dell'intricata vi
cenda Ma che sia lui. ex consi
gliere democristiano, primario 
chirurgo e indiscusso «ras» del
l'ospedale a rendere «vivace» e 

a rompere la monotonia di una 
tranquilla vita di provincia è 
noto a tutti. Vito Vitalone fini
sce più volte sulla cronaca dei 
giornali in questi ultimi quat
tro anni per attività antisinda
cale, per clientelismo, arro
ganza, ricoveri irregolari. Rie
sce- sempre a cavarsela conti
nuando a essere potente prota
gonista. 

L'arresto di Pietro Compa
gnucci dell'altro ieri non ha 
nulla a che vedere con Vito 
Vitalone. crediamo. Ma resta 
esemplificativo di un modo in 
cui fanno politica in questa cit
tadina i due maggiori partiti 
che compongono la giunta co
munale. La loro «governabili
tà», promessa durante le ele
zioni, potremo dire che consi
ste nel fornire alternativa
mente un ospite alle prigioni 
dello Stato, per una ragione o 
per l'altra, con accuse recipro
che vergognose. 

In tutto questo i problemi di 
Zagarolo restano insoluti e so
prattutto cresce nella gente la 
indifferenza per la politica, la 
battaglia civile, l'onestà e l'e
quità delle decisioni. I comu
nisti nel febbraio dell'altro 
anno furono estromessi dalla 
giunta dai socialisti i quali ri
tenevano fosse necessario per 
la cittadina cambiare rotta e 
costituire alleanze più «sicure». 
Di sicuro finora c'è solo la sca
denza periodica con cui i 
membri della giunta finiscono 
in galera. 

Finalmente, sono arrivate 
•Scusi, ha per caso un biglietto, sono salito di corsa e non ho 

fatto in tempo a comprarlo». Una domanda frequente sugli auto
bus dove sono installate le macchinette vidimataci. Tra breve 
non la sentiremo più. Ecco la nuova distributrice automatica di 
biglietti che l'Atac sta installando nelle principali fermate della 
città. Questa della foto si trova da ieri a piazza Argentina. Asso
migliano ai distributori della metropolitana. In alto è indicato 
l'importo del biglietto, ogni volta che si infila una moneta appare 
scritto quanto ancora bisogna versare. Riceve pezzi da 50, 100, e 
200 lire. 

lettere al cronista 

I cassonetti 
anche 

nel rione Monti 
Cara unità 

l'organizzazione per la ri
mozione dei rifiuti è, secon
do me, carente, o meglio ha 
dei vistosi buchi. Mi riferisco 
al quartiere Monti, dove 
molti cittadini sono costretti 
a lasciare i sacchetti per 
strada, alla mercé di cani, 
gatti e, purtroppo topi. Mi 
chiedo: perché In alcune zo
ne vi è una sovrabbondanza 
di cassonetti — come nelle 
strade adiacenti a piazzale 
Flaminio — e in altre non ve 
n'è nessuno? Non si potrebbe 
opportunamente sanare 
questa contraddizione? Del 
resto nel mio quartiere non 
soltanto gli inquilini dei pa
lazzi si trovano in condizioni 
disagiate, ma anche 1 com
mercianti» gli esercenti di ri
storanti e tavole calde. Così 
accade che la aera, dopo le 
24, un'Immagine poco grade
vole appare a chi percorre 
via del Boschetto all'Incrocio 
con via Palermo: sacchi di 

immondizia, scatoloni, botti
glie vuote, tutto accatastato 
contro il muro di un palazzo. 
Ma tante, la consuetudine 
vuole così! 

Fraterni saluti. 
LETTERA FIRMATA 

Tutti devono 
riempire 

i cassonetti 
Cara Unità. 

in una parte della V Circo
scrizione già da oltre un an
no è iniziata la raccolta delia 
N.U. con I cassonetti; ma una 
innovazione che ha risolto in 
altre città In maniera defini
tiva tale problema rischia 
qui di venire vanificata per 
l'insensibilità dimostrata da 
alcuni utenti di tale servizio. 

Abito In via Bergamini an
golo via Mario Borsa, e data 
l'esiguità dello spazio inter
no del complesso compren
dente 4 fabbricati, (chi ha 
concesso in tal modo le licen
ze?) i cassonetti sono stati al
lineati In via Bergamini (13 
In fila non sono uno spetta* 
colo piacevole, figurarsi per 
quelli del primi piani chi 11 

hanno sotto le finestre). 
Ma il problema potrebbe 

essere risolto se i cassonetti 
fossero usati in maniera civi
le. Invece, i negozianti della 
zona incuranti dell'igiene 
pensano a vuotare i loro ne
gozi dei rifiuti riempiendone 
le strade intorno ai cassonet
ti. A questi commercianti 
vanno aggiunti gli abitanti 
del complesso, soprattutto 
quelli che hanno più lontani 
dai loro ingressi i cassonetti, 
che per evitare la fatica di 
sollevare i coperchi lasciano 
le loro buste in terra ad uso e 
consumo di gatti e cani ran
dagi. 

E possibile ridurre alla ra
gione incivili utenti di un 
servizio pubblico? È possibi
le che molti cittadini rispet
tosi del pubblico decoro e 
dell'igiene debbano subire l-
nermi l'inciviltà di pochi? 

Non ho soluzioni da pro
porre: mi limito solo ad e-
sporre il problema fiduciosa 
che le pubbliche autorità alle 
quali mi rivolgo ed In parti
colare Il Presidente del Con
siglio della V Circoscrizione 
del quale malgrado la sua re
cente nomina abbiamo già 
apprezzato Iniziative e pre

senze per una diversa qualità 
della vita anche in Tiburti-
na, possano trovare insieme 
ai molti cittadini civili del 
complesso di via Bergamini 
la soluzione ad un problema 
che, se pur piccolo e limitato, 
rischia di compromettere lo 
sforzo per una nuova vivibi
lità della citta. 

Ringraziando anticipata
mente per quanto sarà possi
bile fare per la soluzione del 
problema, 

disUnti saluti 
PINA MARZt 

I milioni 
ci sono, ma 

non sono usati 
Cara Urtila, 

le reazioni scomposte di 
molti rappresentanti dell'at
tuale maggioranza di gover
no al cosiddetto «sfonda
mento* del tetto «invalicabi
le» dei 50.000 miliardi della 
spesa pubblica per 11 prossi
mo anno, a causa dell'acco
glimento della richiesta del 
PC! di permettere agli Enti 
locali di spendere II 16% In 

più rispetto a quest'anno, so
no soltanto il segno di una 
profonda incoerenza. Vi rac
conto, perciò, per fare un e-
sempio, come vengono spesi 
i soldi pubblici dalle mie par
ti, ad Atina. 

Una scuola media è in co
struzione da circa 12 anni 
(per ultimarla ci vogliono 
ancora una ottantina di mi
lioni) e sono stati spesi fino 
ad oggi più di mille milioni 
di lire contro 1 cento previsti 
inizialmente. 

Inoltre vengono pagati 
dalla Unità Sanitaria Locale 
FR/8 circa 50 milioni l'anno 
di fitti, mentre un finanzia
mento regionale di 1.400 mi
lioni di lire deliberato nel di
cembre 1979, per le nuove co
struzioni, non è stato ancora 
utilizzato. Questo accade 
perché 11 comitato di gestio
ne della USL, De In testa, mi
ra ad ottenere un finanzia
mento di 40 miliardi per co
struire un nuovo ospedale, 
panacea alla miseria e all'i
gnoranza che Imperversano 
nella Valle di Cornino, uno 
del feudi più solidi dell'on. 
Andreotti. 

Fraterni saluti 
ORAZIO RICCARDI 

Di dove in Quando 
L'opera di Goldoni da domani all'Eliseo 

E da una vera 
disavventura nacque 

«P«Impostore» 
Giancarlo Cobelli: «M'inte

ressava la situazione tesa, l'in
ghippo, nel quale si era andato 
a cacciare Goldoni accettando, 
lui quasi "illuminista", di scri
vere una commedia per il Col
legio dei Padri Gesuiti. Con 
l'impostore costrinse in effetti 
quei Padri a recitare una sto
ria turpe, di denari e di guer
ra». Nino Castelnuovo: «All'i
nizio il pubblico ha la sensa
zione di trovarsi di fronte ad 
una sacra rappresentazione. È 
la "doppiezza" d'una comme
dia riscritta, nella quale i ge
suiti indossano maschere so
pra le tonache». Corrado Pani: 
«Le tinte date da Cobelli ma 
sembrano inequivocabilmen
te elisabettiane...». 

Tutti d'accordo, dunque, at
tori e regista, nel classificare 
questo Impostore che esordi
sce domani sera all'Eliseo «né 
incipriato né ridanciano» (lo 
ribadisce Cobelli), ma, piutto
sto, affine a quella tradizione 
cupa e presaga che, del dram
maturgo veneto, s'elabora da 
qualche anno sulle nostre sce
ne. 

L'opera è poco nota, forse 
mai rappresentata in versioni 
importanti e presenta una ra
dice strettamente autobiogra
fica: Goldoni la scrisse para
frasando un episodio realmen
te accadutogli, l'essere cioè 
turlupinato da un avventurie
ro che lo portò sull'orlo della 
bancarotta. Da qui, per Cobel
li, lo spunto a contaminare il 
dialogo dell'Impostore con 
stralci dei Mémoires, e a met
tere in scena «dal vivo» il 
drammaturgo. Warner Benti-
vegna, perciò, che recita ac
canto a Pani e Castelnuovo, 
sarà contemporaneamente 
Goldoni e il dottor Polisseno, 
nel quale egli si era già, co
munque, adombrato: mentre 
gli altri indosseranno le «ma
schere» sopra le tonache. 

Prima produzione «ospite» 
per la stagione dell'Eliseo 

17mpostore di Cobelli rappre
senta anche la prima produ
zione del Venetoteatro, orga
nismo privato e regionale fon
dato l'anno scorso da Nuccio 
Messina. 

Il consorzio consocia sette 
province e molti comuni e go
de del patrocinio della Regio
ne e dell'appoggio dell'ETI: 
«Tutti, insomma, meno l'U-
NAT, l'organizzazione di cate
goria che ha preferito conti
nuare a inseguire fumose uto

pie, invece di appoggiare la 
nostra iniziativa — si lamenta
va ieri mattina Messina —. E 
dire che Venetoteatro ha la 
possibilità di trasformarsi in 
un grande polmone per gli 
Stabili di Bolzano e del Friuli 
"geograficamente" in crisi». 

8 . p . 

NELLA FOTO: Corrado Pani 
durante le prove del-
r«lmpostorei» 

Yoisho Oida al Teatro in Trastevere 

E il Maestro zen ordinò: 
«Che si alzi il sipario!» 

Una lezione-spettacolo basata sull'antica filosofia giapponese 

Il significato della vita in 
un dito o nel galoppo d'un 
cavallo: è la lezione zen, che 
procede per «koans», fra 
scarse parole e conciso gesti
re. Il Maestro ha il compito 
di restare immobile come 
una montagna mentre gli al
lievi lo tempestano di do
mande, finché anche l'inter
locutore trova dentro di sé il 
guizzo del vero sapere e s'ac
quieta. Gesto e dialogo, tea
tro insomma, come Yoisho 
Oida dimostra al Trastevere 
col suo spettacolo Inierroga-
tions («koans» ci dice la paro
la giapponese). 

Piccolo e di corporatura 
potente, Oida è un attore di 
Peter Brook scoperto prima, 
nel '68, da Barrault e come 
altri membri del CIRT segue 
anche un cammino singolo. 
La sua ricerca personale 
sembra rivolta all'indietro; 
invece di squarci attuali e a-
pocallttici, come la Sankai 
Juku, Oida volge al recupero 
della preziosa staticità e del
la fermezza compiuta degli 
apologhi antichi. Della filo
sofia giapponese, giunta in 
Occidente in modo ripetitivo 
(racchiuso nelle sentenze di 
libri come Lo zen e d tiro con 
Varco o le 101 storie zen), ten
ta, di fronte ad una platea 
manichea, di rimettere in 
piedi il meccanismo di botta 
e risposta. Lancia domande: 
•Una vacca passa attraverso 
una finestra. Ma la eoo a non 
c'entra. Perché?»; «E1 il suono 
che va alle orecchie o vice

versa?». «Un direttore di so
cietà, se non esiste più la so
cietà, è ancora direttore?». 
Rifiuti, reticenze, fideismi 
costituiscono le scarse rispo
ste. La sua certezza, è lonta
na da quella delle montagne 
e vacilla. 

Meglio, allora, vederlo nei 
panni di ottimo mimo, a-
stratto naturalmente: l'uo
mo che cammina senza 
gambe, e l'individuo che par
la senza lingua; il parossi
smo che scaturisce dalla 
semplice tensione dei denti, 
un uragano che scoppia se 
lui, come una barca, si culla 
all'avanti e all'indietro. Un 
musicista che lo accompa, 

gna con una specie di lunga e 
rossa cornetta e un kazoom 
che ha il ruolo di sottolinea
re, in modi imprevisti e dis
sonanti, le trasfigurazioni 
che Oida compie, legando 1* 
una all'altra con un'affasci
nante sintassi, le singole sto
rie. E' spettacolo cristallino 
ma esoticamente impositivo: 
si chiude, infatti, su una cer
ta, autoritaria, assenza dell* 
attore, mentre fioccano gli 
applausi e un disco di rame 
volteggia sul palcoscenico. 

S.p. 

NELLA FOTO: l'attore Yoisho 
Oida 

Alle 17,30 al Ridotto del Teatro di Roma 

"Leggendo poesie 
con gli autori 
e... gli editori 

Darlo Bellezza, Antonietta 
dell'Arte, Jolanda Insana, 
Sandra Petrignani e Nelo Ri
si, oggi alle 17,30, leggeranno 
alcune delle loro poesie al 
teatro Flajano: è il primo de
gli Incontri organizzati da E-
lio Pecora, per il Movimento-
Poesia, nel «ridotto» dei Tea
tro di Roma. Stasera i poeti 
si muovono sotto l'insegna 
del volume Potsiatre edito da 
Guanda (e presentato da 
Giovanni Rabonl); nel corso 
del prossimi martedì, fino al 

4 maggio, altri autori, insoli
tamente affiancati da alcuni 
editori specializzati nel ra
mo, si avvicenderanno su! 
palco del Flajano. Il Movi
mento-Poesia, infatti, nasce 
un paio d'anni fa con un pia
no d'intervento assai artico
lato: oltre alla raccolta di 
materiale (volumi, bibliogra
fie, versioni comparate, foto
grafie di poeti, dischi o cas
sette coi; le «versioni origina
li») propugna un'attività di 

letture e conferenze e una se
rie di progetti in grande stile. 
Parola d'ordine, il «disinqui
namento» del mondo poetico 
italiano, bersagli i premi let
terari corrotti, il mondo del
l'Infanzia ' distante, troppo 
spesso, mille miglia da quel
lo della produzione o «frui
zione» poetica; i docenti di 
letteratura all'oscuro di 
quanto avviene in campo 
poetico e, naturalmente, l'u
niversità, priva d'una catte
dra specifica. 
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